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Presentato il programma della V edizione  
del Festival della Piana del Cavaliere 

 
La V edizione del Festival della Piana del Cavaliere si svolgerà quest’anno dal 1° al 12 settembre ad 
Orvieto; le Masterclass di Alto Perfezionamento Musicale partiranno il 29 agosto; 15 giorni, dunque, di 
grande spettacolo con un cartellone di 27 eventi che racchiudono lirica, arte, performance teatrali, 
produzioni inedite, concerti e masterclass. Oltre agli eventi collaterali come le arti sceniche di teatro-
danza e teatro musicale, le conferenze tematiche, le passeggiate e degustazioni enogastronomiche. I 
giorni del Festival saranno una vera e propria immersione nella musica, nella storia, nella tradizione e 
nella cultura del territorio.  
Questa nuova edizione, per la prima volta in Umbria ma con alle spalle l’esperienza maturata nei 
territori che lo hanno ospitato negli anni passati, conferma e rafforza la volontà di incoraggiare la 
cultura in tutte le sue sfaccettature artistiche e di concorrere allo sviluppo dello spettacolo da vivo. Una 
vera e propria mission per un progetto nato con lo scopo di promuovere una cultura di qualità e il 
talento dei giovani artisti emergenti. 
A presentare il programma questa mattina, presso la Sala DigiPASS della Biblioteca Comunale c’erano 
Roberta Tardani, Sindaco e Assessore alla Cultura della città di Orvieto, Stefano Calamani, Presidente 
del Festival della Piana del Cavaliere e la direttrice artistica Anna Leonardi, che ha illustrato l’intera 
programmazione, a partire dal tema di quest’anno: Coincidenze. Ispirato all’anniversario dei 700 anni 
dalla morte di Dante Alighieri e dei 100 anni dalla nascita di Leonardo Sciascia; due figure che, seppur 
così distanti nel tempo, e dunque inevitabilmente differenti a livello umano e artistico, sono parte 
fondamentale della cultura a cui apparteniamo. “Da questa coincidenza – rivela Anna Leonardi - ne 
susseguono tante altre che animeranno ogni spettacolo del Festival. Coincidenze è una parola che 
intendiamo nella pluralità, nella totalità e nell’ampiezza dei suoi significati e che vorremmo sviluppare 
nel nostro Festival, considerandone tutte le sfaccettature”.  
Aprirà il Festival il Quartetto di Cremona, una delle realtà cameristiche più interessanti a livello 
internazionale, che porterà in scena Verdi e Saint Saens, scelti come omaggio al 120° anniversario dalla 
morte del primo e al 100° anniversario dalla morte del secondo. 
Il Festival proseguirà con una grande e importante novità: la prima edizione del Premio AISICO per 
l’Arte e la Cultura. Il 4 settembre il Teatro Mancinelli ospiterà un Galà Lirico con la consegna del Premio 
al tenore Francesco Meli e al soprano Serena Gamberoni. Gli artisti, che ormai da anni calcano le scene 
dei più importanti teatri del mondo, in questa occasione si esibiranno in un concerto in cui sarà possibile 
ascoltare alcune delle arie della nostra tradizione lirica. Il Premio AISICO per l’Arte e la Cultura, voluto e 
promosso dalla società AISICO S.r.l., main sponsor del Festival, verrà conferito ogni anno dal comitato 
artistico del Festival alle personalità che si siano distinte in maniera evidente e riconoscibile nel loro 
ambito artistico e culturale e che lascino un’impronta, grazie al loro operato, nel nostro tempo. 
Fabrizio Catalano, scrittore, drammaturgo, regista e attore, nonché nipote di Leonardo Sciascia, terrà la 
conferenza “Leonardo Sciascia e la bellezza politicamente scorretta” in cui ripercorrerà la poetica del 
grande intellettuale siciliano, mettendola in relazione con il concetto del politicamente scorretto 
all’interno del mondo culturale. 
Seguirà il concerto che prende il titolo dal Festival – Coincidenze. Questo spettacolo è una coproduzione 
ideata dal Festival della Piana del Cavaliere, in collaborazione con tre importantissimi festival a livello 
europeo: l’accademia Chigiana di Siena, il Festival Gaudeamus di Utrecht e il Festival Impuls di Berlino. 



 

Una coincidenza di intenti e di pensiero realizzatasi concretamente nella commissione di tre lavori per 
orchestra e voce recitante, su testi di Dante e Sciascia. Le commissioni di questi brani sono state affidate 
a tre giovani compositrici (Daria Scia-Accademia Chigiana, Livia Malossi-Gaudeamus, Beste Ozcelebi-
Festival Impuls), scelte rispettivamente dai Festival partecipanti al progetto. L’esecuzione orchestrale 
sarà affidata alla Filarmonica Vittorio Calamani, orchestra residente del Festival e diretta dal Maestro 
Hossein Pishkar. I testi saranno interpretati da Giovanni Drago, giovane attore appena diplomato alla 
Scuola Ronconi del Piccolo Teatro di Milano.  
Artisti di fama internazionale saranno i protagonisti del cartellone del secondo fine settimana del 
Festival. Il 10 settembre gli archi dell’Orchestra Filarmonica Calamani accompagneranno una seconda 
produzione inedita del Festival: Storia di un Gesù, racconto di coincidenze artistiche che hanno 
permesso a Pier Paolo Pasolini di incontrare colui che sarà il protagonista de Il Vangelo secondo Matteo.  
Straordinariamente il tema di questo spettacolo anticipa l’anniversario dei 100 anni dalla nascita di 
Pier Paolo Pasolini, che cadrà nel 2022. 
I Virtuosi del Teatro alla Scala, gruppo cameristico di eccellenza mondiale, saranno in concerto l’11 
settembre nella cornice scenografica del sagrato del Duomo di Orvieto.  
Infine, anche quest’anno sarà il Maestro Hossein Pishkar a dirigere l’Orchestra Filarmonica Vittorio 
Calamani nel concerto di chiusura del Festival, in programma il 12 settembre al Teatro Mancinelli con la 
sinfonia n. 45 di F. J. Haydn e la sinfonia n. 2 di L. v. Beethoven. In questa occasione la coincidenza si lega 
alle radici dell’Orchestra e alla storia del Festival. Nel 2021, infatti, ricorre anche l’anniversario dei 100 
anni dalla nascita di Vittorio Calamani, uomo dal quale prende il nome l’Orchestra. Questo concerto è 
dedicato alla sua memoria, con grande gratitudine e riconoscenza.  
Con l’esecuzione della celeberrima Sinfonia degli addii di Haydn, l’orchestra uscirà dal palcoscenico 
lasciando il pubblico da solo in sala alla fine dell’ultimo movimento. Gesto significativo per esprimere la 
volontà di lasciarsi alle spalle un passato recente, in cui molti artisti si sono ritrovati a doversi esprimere 
senza il pubblico in sala quando, in realtà, ognuno di noi esiste in virtù della presenza dell’altro. 
 
“Il Festival della Piana del Cavaliere – ha commentato il sindaco di Orvieto e assessore alla Cultura, 
Roberta Tardani - è una delle novità del calendario degli eventi che saranno ospitati dalla nostra città in 
questa estate di ripartenza che si preannuncia ricca di appuntamenti e soprattutto di musica. Una 
manifestazione cresciuta anno dopo anno e che ora ha scelto Orvieto per mettere le radici e consolidarsi. 
È in questo senso che con l’associazione Festival Piana del Cavaliere è nata una collaborazione che va 
oltre l’evento con corsi e masterclass che si svolgeranno qui durante tutto l’anno portando persone 
dall’Italia e dall’Estero a conoscere la nostra città. Attività che si andranno ad integrare con quelle della 
scuola comunale di musica “A. Casasole” che per l’amministrazione comunale rappresenta il punto di 
riferimento in questo ambito. Mettere in rete le risorse che abbiamo e far dialogare tutti i soggetti che 
hanno a cuore la città è uno degli obiettivi che stiamo perseguendo come amministrazione e anche in 
questa occasione si è riusciti a coinvolgere, oltre alla scuola di musica, anche la Fondazione Centro studi 
Città di Orvieto, Città Slow e il Cai. Personalmente – ha concluso - credo nelle coincidenze e che nulla 
succeda a caso. Mi auguro dunque che questa per la città e per il festival sia una coincidenza fortunata”. 
 
Il Manifesto della V edizione del Festival è realizzato da Milena Smerilli, artista e illustratrice, che terrà 
una personale nell’Atrio di Palazzo dei Sette durante tutta la durata della manifestazione.  
 
Il Festival della Piana del Cavaliere gode dell’Alto Patrocinio del Parlamento Europeo e del Patrocinio 
della Regione Umbria. Inoltre, è reso possibile grazie al sostegno della Città di Orvieto e alla 
collaborazione con la Fondazione per il Centro Studi “Città di Orvieto”, il CAI Orvieto, Cittaslow Orvieto e 
la Scuola Comunale di Musica “Adriano Casasole”.  
 
“Siamo davvero orgogliosi che il Festival in questa sua V edizione stia dimostrando una crescita seria e 
costante, avvalorata dalla splendida città che ci ospita e dalla collaborazione con eccellenze artistiche 
che contribuiscono alla qualità di tutti i nostri nuovi progetti” afferma il Presidente Stefano Calamani.  
 
Un ringraziamento particolare va al Senatore Riccardo Nencini, Presidente 7ª Commissione permanente 
Istruzione pubblica, beni culturali, ricerca scientifica, spettacolo e sport, che ha voluto inviare 



 

personalmente un saluto: “La bellezza ci aiuta, ci allontana dalla solitudine, ci offre il canone per 
inoltrarci nel nuovo che avanza. Il ritorno alla vita passa anche da qui, dal Festival della Piana del 
Cavaliere, il primo importante appuntamento della stagione della rinascita. E poi da Orvieto, dove medio 
evo e rinascimento si intrecciano nella perfezione dell’arte e delle radici. È proprio quell’Italia di mezzo 
che ci ha consentito di essere grandi: creativa, talentuosa, operosa”. 
 
Principale sostenitore del Festival continua ad essere Aisico S.r.l., realtà imprenditoriale che promuove 
la cultura, credendo nel suo valore formativo e di sviluppo. 

_______________________ 
Marta Balzar 
Ufficio Stampa  
Festival della Piana del Cavaliere 
Tel. 338.76 80 005 
Mail: ufficiostampa@festivalpianadelcavaliere.it 
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Il Festival della Piana del Cavaliere è una rassegna estiva di eventi culturali, teatrali e di musica 

classica. Nasce nel 2017 a Pereto, nella regione abruzzese della Marsica, da cui prende il nome.  

Ha lo scopo di promuovere la cultura in tutte le sue sfaccettature artistiche. 

Il progetto vuole incoraggiare una fruizione del patrimonio culturale e musicale più accessibile, 

creando innumerevoli opportunità e produzioni, improntati alla realizzazione di concerti e 

rappresentazioni affini. Il Festival concorre allo sviluppo dello spettacolo dal vivo con un occhio 

sempre attento alla qualità dell'offerta e degli artisti coinvolti. Gli eventi prendono vita da importanti 

reti di collaborazione con eccellenti artisti e formazioni musicali di fama nazionale e 

internazionale. 

Il Festival si pone come obiettivo quello di incrementare la proposta artistica e musicale in un 

territorio dal grande valore culturale come quello di Orvieto che, dal 1° al 12 settembre 2021 ne 

ospiterà la V edizione. 

 

I concerti 

Alla portata di tutti coloro che amano la musica classica o che vogliano cogliere un’occasione unica 

per avvicinarsi a spettacoli di elevato livello artistico, non sempre facilmente fruibili. 

 

Le masterclass 

L’attività del Festival della Piana del Cavaliere si concretizza anche in una proposta formativa 

finalizzata alla crescita artistica dei giovani talenti attraverso corsi di alto perfezionamento a prezzi 

agevolati, svolti da insegnanti provenienti dalle più prestigiose compagini musicali italiane e 

internazionali, rivolti a musicisti e uditori. 

 

Il bando per il manifesto 

Sostenere la creatività emergente con un bando per la realizzazione del Manifesto ufficiale del 

Festival. Offrire al vincitore la possibilità di tenere una mostra personale per l’intera durata della 

manifestazione. 

 

Eventi collaterali in musica 

Arti sceniche di teatro-danza e teatro musicale, conferenze tematiche, passeggiate e degustazioni 

enogastronomiche. I giorni del Festival sono una vera e propria immersione nella storia, nella 

tradizione e nella cultura del territorio. 

 

Promotore e sostenitore del Festival è l’azienda Aisico S.r.l., impegnata nel settore della sicurezza 

stradale e ferroviaria, con servizi di prove di crash e di laboratorio, certificazioni di conformità, 

consulenze e formazione, mirati al miglioramento delle infrastrutture stradali. Il Centro Prove Aisico 

è situato a Pereto, dove è nato il Festival. Dal 2021 l’azienda sostiene il Premio Aisico per l’arte e 

la cultura conferito dal comitato artistico del Festival a chi si distingue all’interno del panorama 

italiano per meriti artistici e culturali. 

 

Il Festival, inoltre, è socio di ItaliaFestival e fa parte della rete dell’European Festivals Association, 

sostenendo e consentendo la creazione, la produzione e la partecipazione artistica e condividendone 

la mission per cui la partecipazione alla cultura e alle arti è un diritto umano.  
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Festival della Piana del Cavaliere 

Orvieto, 1°-12 settembre 2021 

Il Festival della Piana del Cavaliere è una iniziativa culturale multidisciplinare, concepita per valorizzare gli 
artisti e i giovani talenti con lo scopo di promuovere la cultura e, in particolar modo, il patrimonio culturale 
musicale. 

La rassegna si svolge nei mesi estivi e quest’anno, per la prima volta, si terrà a Orvieto grazie ad una 
Convenzione firmata con il Comune, il quale ha concesso il Patrocinio e gli spazi per gli eventi. Quest’anno il 
Festival sarà alla sua quinta edizione, concepito come sempre per valorizzare in modo particolare i giovani 
talenti nazionali e internazionali. Le bellezze artistiche e monumentali del territorio, consentono di stilare un 
programma in grado di venire incontro a più tipi di pubblico, spaziando tra la musica e il teatro, con eventi 
interattivi, nonché le arti figurative. Questo si esplica attraverso uno scambio interculturale rappresentato da 
giovani artisti musicisti che durante la manifestazione si istruiscono e arricchiscono reciprocamente. 
L’obiettivo che il Festival intende portare avanti è quello di avvicinare un pubblico eterogeneo alla cultura 
musicale e di favorire l’incontro tra generazioni e un dialogo interculturale, in uno scambio di storie personali 
che arricchisce umanamente e artisticamente. 

Il Festival della Piana del Cavaliere 2021 si svolgerà attorno al concetto di "COINCIDENZE", ispirato da due 

importantissimi anniversari: i 700 anni dalla morte di Dante Alighieri ed i 100 anni dalla nascita di Leonardo 

Sciascia. Il tema e questi due grandi autori italiani saranno i fili conduttori che guideranno tutto il percorso 

artistico, dando vita a progetti che si ispirano ai più disparati aspetti dello spettacolo dal vivo e della cultura. 

Gli appuntamenti del Festival seguiranno i principi di multidisciplinarietà, di pluralità artistica e di 

innovatività, con sostegno a giovani artisti emergenti. 

Le masterclass di alto perfezionamento musicale, attivate nel corso degli anni e riproposte per questa V 

edizione, hanno una durata di 5 giorni ciascuna e sono tenute da Maestri di primissimo livello. L’offerta 

artistica e didattica accrescerà di livello, confermando le Masterclass di violoncello, musica d’insieme per 

fiati, direzione d’orchestra a fiati, sax, clarinetto, flauto, corno e contrabbasso. I corsi si terranno presso 

la Scuola Comunale di Musica “Adriano Casasole” di Orvieto: una realtà cittadina fondamentale per la 

formazione dei futuri musicisti a partire dalla più tenera età ed è proprio per questo che il Festival ha deciso 

di collaborare in innumerevoli progetti volti a far conoscere l'arte e la musica grazie al contributo di assoluti 

professionisti del settore in spettacoli e post-spettacoli dedicati. 

I corsi di perfezionamento hanno la finalità di coniugare la preparazione artistica ottenuta in Conservatorio 

con le esigenze del mondo lavorativo e professionale del musicista. Gli allievi hanno l’occasione di lavorare 

con docenti di alta levatura, confrontandosi e generando uno scambio culturale, che porta ad una crescita 

umana ed artistica. Tutto questo anche grazie alla possibilità di potersi iscrivere a costi contenuti, facilitando 

così i ragazzi talentuosi, a partecipare alle Masterclass dedicate.  

Verrà dato spazio anche ai giovani creativi specializzati nell’arte visiva, nella grafica e nell’illustrazione, con il 

concorso per la realizzazione del Manifesto del Festival. Il bando è stato pubblicizzato anche sui siti delle 

Accademie di arte e dei licei artistici, per poter dare questa possibilità ad artisti giovanissimi. L’opera vincitrice 

verrà inserita all’interno di una mostra permanente durante tutto il periodo del Festival e il vincitore riceverà 

un premio in denaro.  
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Il Festival offre una rassegna di eventi sia gratuiti che a pagamento, nei quali si incontrano la musica, il teatro 

e la pittura, attraverso l'espressione artistica dei grandi ospiti che entrano a far parte della vita della comunità 

locale.  

Le precedenti quattro edizioni, 2017, 2018, 2019 e 2020 hanno riscosso un grande successo grazie al 

coinvolgimento di molteplici discipline artistiche (musica, teatro, pittura e fotografia), attirando l’attenzione 

dei media e del pubblico.  

Il Festival si organizzerà in ottemperanza a tutte le norme di sicurezza che il protocollo anti Covid19 richiede 

e richiederà nei prossimi mesi.  

 

PROGRAMMA 1°-12 settembre 2021  

 

2 settembre, Teatro Mancinelli, ore 21.00. Concerto di apertura per Orchestra di Fiati, Maestro direttore 

Giovanni Ieie. 

 

3 settembre, Teatro Mancinelli, ore 21.00. Concerto del Quartetto di Cremona. 

 

4 settembre, ore 18.30. Concerto-aperitivo con l’Ensemble SudEstada.  

 

4 settembre, Teatro Mancinelli, ore 21.00. Galà Lirico e consegna del Premio Aisico  

Francesco Meli, tenore e Serena Gamberoni, soprano. 

5 settembre, Ridotto del Teatro Mancinelli, ore 11.00. Pizz’n zip 

Eleonora Savini, violino e voce e Federica Vecchio, violoncello e voce.  

 

5 settembre, Duomo di Orvieto, ore 11.30. S. Messa interamente musicata dal gruppo di corni del Maestro 

Gabriele Falcioni, con accompagnamento all’organo del Maestro Riccardo Bonci.  

5 settembre, ore 15, in collaborazione con il CAI (Club Alpino Italiano, patrocinatore dell’evento), 
passeggiata in musica e concerto nella Rocca Albornoz. 

5 settembre, sala CittàSlow (Palazzo dei Sette), ore 18.30 Leonardo Sciascia e la bellezza politicamente 
scorretta. Conferenza di Fabrizio Catalano su Leonardo Sciascia.  

5 settembre, Teatro Mancinelli, ore 21.00 Coincidenze. Orchestra Filarmonica Vittorio Calamani.              
Hossein Pishkar, direttore. 

Dal 6 al 12 settembre, concerti di chiusura delle Masterclass 
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10 settembre, ore 21.00, Teatro Mancinelli. Storia di Un Gesù, Enrique Irazoqui e il Vangelo secondo Matteo 

di Pasolini. 

Guido Barbieri, voce narrante e testi  

Massimo Mercelli, flauto 

Solisti dell’Orchestra Filarmonica Vittorio Calamani 

11 settembre, Sagrato del Duomo di Orvieto, ore 21.00. I Virtuosi della Scala.  

12 settembre, Ridotto del Teatro Mancinelli, ore 11.00. Pizz’n zip. 

12 settembre, ore 15. Passeggiata naturalistica CAI – località Le Velette e concerto-degustazione.  

12 settembre, Teatro Mancinelli, ore 21.00. Orchestra Filarmonica Vittorio Calamani.  

Direttore, Hossein Pishkar. 

 

 

ESPOSIZIONE 1°-12 settembre – Atrio del Palazzo dei Sette  

Mostra dell’artista vincitore del bando di Concorso per la realizzazione del Manifesto del Festival della Piana 

del Cavaliere 2021, con tema sulle Coincidenze.  
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Quartetto di Cremona 

 
3 settembre, ore 21.00, Teatro Mancinelli, Orvieto. 

Nimrod Borenstein, “Cieli d’Italia” 
Giuseppe Verdi, Quartetto per archi in mi minore 
Camille Saint-Saens, Quartetto per archi n.1 in mi minore op.112 
 
Fin dalla propria fondazione, il Quartetto di Cremona si è affermato come una delle realtà 
cameristiche più interessanti a livello internazionale, riscuotendo unanimi consensi di pubblico e 
critica. Nel 2020 il Quartetto di Cremona ha festeggiato i suoi primi vent’anni di carriera, traguardo 
di grande rilevanza per il quale sono stati ideati molteplici progetti artistici e discografici, sviluppati 

nel corso di stagioni consecutive. 
Tra gli altri, un tour dedicato a 
L’Arte della Fuga di Bach, nuovi CD, 
brani composti espressamente per 
l’ensemble. A causa 
dell’emergenza pandemica, nella 
stagione 20/21 diversi concerti in 
prestigiose sale sono stati 
posticipati (tra di essi, il debutto 
alla Carnegie Hall di New York e i 
ritorni alla Wigmore Hall di Londra 
e alla Salle de la Madelaine di 
Ginevra). L’ensemble ha 
comunque debuttato al 
Rudolfinum di Praga, alla CRR 

Concert Hall di Istanbul e si esibirà in primavera ed estate in Germania, Francia, Scandinavia, oltre 
che presso le maggiori società concertistiche italiane. Nella stagione 21/22, suonerà in India, 
Spagna, Olanda, Germania, terrà un paio di tour in Asia ed altrettanti in Nord America, con il debutto 
alla Chamber Music Society del Lincoln Center di New York.  In campo discografico, a novembre 
2020 è uscito un nuovo disco dal titolo “Italian Postcards” (Avie Records) che ha ottenuto 
entusiastiche recensioni sulle maggiori testate di settore a livello internazionale. Nella primavera 
2019, con la partecipazione del violoncellista Eckart Runge, è uscito un doppio CD dedicato a 
Schubert, mentre nel 2018 si è conclusa la pubblicazione dell’integrale dei Quartetti di Beethoven 
(Audite), accolta con grande interesse dalla critica internazionale.  
Dal 2011 il Quartetto di Cremona è titolare della cattedra del “Corso di Alto Perfezionamento per 
Quartetto d’Archi” presso l’Accademia Walter Stauffer di Cremona ed è regolarmente invitato a 
tenere masterclass in Europa, Asia, Nord e Sud America. L’ensemble è testimonial dei progetti 
internazionali “Friends of Stradivari” e “Le Dimore del Quartetto”. Nel 2015 ha ricevuto la 
cittadinanza onoraria della città di Cremona. 
Cristiano Gualco, violino Nicola Amati, Cremona 1640 
Paolo Andreoli, violino Paolo Antonio Testore, Milano ca. 1758 (Kulturfonds Peter Eckes) 
Simone Gramaglia, viola Gioachino Torazzi, ca. 1680 (Kulturfonds Peter Eckes) 
Giovanni Scaglione, violoncello Dom Nicola Amati, Bologna 1712 (Kulturfonds Peter Eckes) 
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Ensemble SudEstada 

 

 

Nel variegato e vivace panorama artistico della regione Puglia, nasce una nuova realtà musicale, l’Ensemble 

SudEstada. L’ensemble, tutta pugliese, è diretto dal clarinettista molfettese Eugenio Tattoli ed ha come 

frontwoman la cantante italo-argentina Sarita Schena. Ne completano l’organico: Simona Storelli al violino, 

Tiziano Zanzarella alla fisarmonica, Riccardo Lorusso 

alle chitarre, Cosimo Caggia al contrabbasso e Gilberto 

Bufi alle percussioni. Il giovane settetto richiama nel 

proprio nome la “Sudestada”, un fenomeno climatico 

che interessa l’area Argentina del Río de la Plata 

causando, durante i mesi invernali, un’improvvisa 

rotazione dei venti freddi verso Sud-Est. I SudEstada, 

infatti, valorizzano il repertorio della propria terra 

combinandolo con i suoni della Global Music in 

particolare quelli dei “Sud-Est” del mondo. Il sound 

dell’Ensemble SudEstada deve la sua unicità 

all’organico, insolito per un ensemble cameristico, ed 

alla cantante Sarita Schena: voce dal timbro scuro, 

costantemente influenzata dalla tradizione musicale 

argentina, dai richiami di strade, di barrios e dal calore 

della poesia porteña, che ne fanno uno strumento di 

rara viscerale espressione. 
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Premio AISICO per l’Arte e la Cultura 

4 settembre, ore 21.00, Teatro Mancinelli, Orvieto. Galà Lirico e consegna del Premio Aisico a Francesco 

Meli, tenore e Serena Gamberoni, soprano. 

 

Il Premio Aisico per l’arte e la cultura viene conferito ogni anno dal comitato artistico del Festival della Piana 

del Cavaliere a persone che si distinguono all’interno del panorama italiano per meriti artistici e culturali. 

Il premio prende il nome dell’Azienda Aisico S.r.l. main sponsor del Festival. 

 

 

 
Francesco Meli è uno dei tenori più affascinanti e richiesti del mondo. 
Nato a Genova nel 1980, ha iniziato gli studi di canto a diciassette anni al Conservatorio Paganini della sua 
città e li ha poi proseguiti con Vittorio Terranova, affermandosi successivamente in vari concorsi lirici, 
compresi il Caruso, lo Zandonai e il Tosti. 
Nel 2002 ha debuttato in Macbeth, Petite Messe Solennelle e Messa di gloria di Puccini al Festival dei due 
Mondi di Spoleto, iniziando una strepitosa carriera nel repertorio belcantistico e rossiniano. 
Ha debuttato alla Scala a soli 23 anni ne Les Dialogues des Carmelites diretto dal M° Riccardo Muti, e vi è poi 
tornato negli anni successivi per Otello, Idomeneo, Don Giovanni, Maria Stuarda e Der Rosenkavalier. Ad 
oggi, Francesco Meli vanta diciotto diverse locandine alla Scala di Milano. Nel 2004 ha debuttato come 
Nemorino in Elisir d’amore, cantando successivamente la parte in innumerevoli teatri. A partire dal 2005 ha 
aperto la stagione del Carlo Felice in Don Giovanni e il Rossini Opera Festival con una nuova produzione di 
Bianca e Falliero. Ha cantato ne Il Barbiere di Siviglia a Zurigo, in Don Giovanni al Théatre des Champs-Elysées 
a Parigi, La Sonnambula a Lyon per un’incisione Virgin a fianco di Natalie Dessay, nel Così fan tutte a Vienna 
diretto da Riccardo Muti dove è poi tornato per una nuova produzione di Anna Bolena, Maometto II al Rossini 
Opera Festival e a Tokyo, Torvaldo e Dorliska ancora a Pesaro per l’inaugurazione del Festival nel 2006, quindi 
il Duca di Mantova per i suoi debutti alla Royal Opera House e al Metropolitan Opera. 
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Dal 2009 ha abbandonato progressivamente i ruoli del Belcanto a favore di quelli più lirici: dopo I Lombardi 
alla prima crociata, Simon Boccanegra e Werther a Parma, ha debuttato i maggiori ruoli verdiani, e nell’anno 
verdiano del 2013 ha cantato in Simon Boccanegra, I due Foscari, Ernani e Nabucco all’Opera di Roma e a 
Salisburgo diretto da Riccardo Muti, Ernani al Metropolitan di New York, Macbeth diretto da Muti a Chicago, 
Simon Boccanegra a Vienna e alla Fenice, Un ballo in maschera a Parma, Roma, Arena di Verona e La Fenice, 
Il Trovatore alla Fenice e in nuove produzioni a Salisburgo, Covent Garden, Amsterdam e Monte-Carlo, I due 
Foscari a Los Angeles, Covent Garden e alla Scala, Giovanna d’Arco a Salisburgo e alla Scala per l’apertura di 
stagione, Don Carlo alla Scala, Aida al Festival di Salisburgo diretta da Riccardo Muti, nuove produzioni di 
Carmen a Madrid e al Covent Garden. Ha inaugurato per tre volte la stagione della Scala, cantato nel concerto 
di apertura delle Olimpiadi a Torino e in quello di Expo 2015 a Milano, entrambi trasmessi dalla RAI. 
 
Francesco Meli ha oltre cinquanta ruoli in repertorio ed è stato diretto dai maggiori direttori mondiali, 
lavorando regolarmente con Riccardo Chailly, Myung-Whun Chung, Fabio Luisi, Riccardo Muti, Gianandrea 
Noseda, Antonio Pappano, Daniele Rustioni e Yuri Temirkanov. 
Ha cantato in recital solistici alla Scala, Londra, Tokyo e San Pietroburgo, nel Requiem di Verdi con Riccardo 
Chailly, Daniele Gatti, Fabio Luisi, Riccardo Muti, Lorin Maazel, Gianandrea Noseda e Yuri Temirkanov alla 
Scala, Londra, Parigi, Zurigo, Mosca, Salisburgo, San Pietroburgo, Tokyo e Vienna. Nel 2019, cantando ancora 
nel Requiem diretto da Muti, si è esibito per la prima volta con i Berliner Philharmoniker durante il Festival 
di Pasqua a Baden-Baden. 
 
Per quanto riguarda il repertorio sinfonico, oltre al Requiem di Verdi ha in repertorio quelli di Mozart, 
Donizetti, Dvořák e di Andrew Lloyd Webber, Petite Messe Solennelle e Stabat Mater di Rossini, le Messe di 
Gloria di Puccini e Mascagni, Inno delle Nazioni di Verdi, Stabat Mater di Dvořák e Pulcinella di Stravinsky. 
Nella musica da camera ha una predilezione per le Romanze di Tosti, Respighi ma anche Bellini, Donizetti, 
Rossini, Verdi, Duparc e Ravel. Ha inciso i Seven Sonnets of Michelangelo di Britten e Tre Sonetti del Petrarca 
di Liszt (Opus Arte). 
 
Ha vinto il Premio Abbiati nel 2013 per le interpretazioni verdiane, La Maschera d’oro, l’Oscar della lirica, il 
Premio Zenatello all’Arena di Verona, il Premio Orazio Tosi, il Premio Carlo Alberto Cappelli, il Premio Pertile, 
il Premio Lugo, il Premio Prandelli, il Premio Mascagni, il Tiberini d’oro, l’ISO d’oro e la Targa Labò. 
 
Dal febbraio 2020 è testimonial del Museo Renata Tebaldi di Busseto. 
 
È presente in numerosi DVD pubblicati da Deutsche Grammophon, Unitel, Opus Arte. 
 
Tra i suoi impegni più recenti, Simon Boccanegra a Londra, Genova e Vienna, Ernani e La Traviata alla Scala, 
Requiem di Verdi diretto da Riccardo Muti a Tokyo, Baden-Baden e al Festival di Salisburgo, Aida al Teatro La 
Fenice, ancora Aida ma in forma di concerto a Chicago con la Chicago Symphony Orchestra diretta da Muti. 
La stagione 2019/2020 comprende il Verdi Opera Gala a Piacenza, Giovanna d’Arco in concerto alla Monnaie, 
Ernani in concerto a Lione, Parigi e Vichy, Requiem di Verdi diretto da Muti alla testa della Chicago Symphony 
Orchestra al Musikverein di Vienna. Ha inaugurato la stagione in corso alla Scala, cantando come Cavaradossi 
in Tosca, sotto la direzione di Riccardo Chailly e con la regia d David Livermore. Il 23 febbraio 2020, quando 
il Teatro della Scala è stato chiuso per il corona virus, era impegnato proprio lì con Il Trovatore, altro suo 
ruolo distintivo del quale avrebbe celebrato la 50esima rappresentazione proprio con una delle repliche di 
febbraio. 
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La ripresa dell’attività nell’estate 2020 lo ha visto impegnato nel Ballo in maschera in forma di concerto al 
Maggio Musicale Fiorentino, in concerto col pianoforte al Teatro Municipale di Piacenza, alla Scala, alla 
Fenice, ai Festival della Valle d’Itria e del Parco Archeologico Scolacium, in concerto con l’orchestra all’Arena 
di Verona. 
A fine agosto ha cantato nel Requiem di Verdi, diretto da Zubin Mehta, al Maggio Musicale Fiorentino. Quindi, 
ancora il Requiem con l’Orchestra e il Coro della Scala diretti da Riccardo Chailly nei duomi di Milano, 
Bergamo e Brescia. Nell’ottobre 2020 è stato Radamès nell’Aida in forma di concerto alla Scala, il 5 dicembre 
ha cantato ne I due Foscari in forma di concerto all’Opéra de Monte-Carlo. 
Ha partecipato allo spettacolo “A riveder le stelle” che il Teatro alla Scala ha organizzato per il 7 dicembre in 
collaborazione con la Rai. 
 
Ad inizio del 2021 ha compiuto un lungo tour in Giappone, in concerto e come Cavaradossi in Tosca al New 
National Theatre di Tokyo. In seguito è stato impegnato in concerti e opere alla Israeli Opera, Teatro alla 
Scala, Teatro Massimo di Palermo, Festival di Aix-en-Provence, Arena di Verona, Maggio Musicale Fiorentino, 
Teatro Municipale di Piacenza, Teatro San Carlo, Bayerische Staatsoper e Teatro La Fenice. 
 
Dal marzo 2021 è il direttore artistico e uno dei docenti della neonata Accademia di Alto Perfezionamento 
per cantanti lirici del Teatro Carlo Felice di Genova. 
 
Serena Gamberoni, dopo avere iniziato lo studio del Violino e del Canto lirico al Conservatorio di musica “F. 

A. Bonporti” di Trento, ha scelto, ancora giovanissima, di proseguire solo quelli di canto, perfezionandosi con 

artisti quali Franca Mattiucci, Luigi Alva, Renato Bruson, Piero Cappuccilli, Maria Chiara, Ghena Dimitrova, 

Gabriella Tucci, Alida Ferrarini e Raina Kabaivanska, approdando infine a Lella Cuberli. 

Nel 2000 ha tenuto il suo primo concerto e ha debuttato come Zerlina in Don Giovanni, Gilda in Rigoletto e 

in numerosi concerti a Torino. Nel 2002 ha vinto vari concorsi italiani e nel 2004 è poi risultata vincitrice del 

Concorso Europeo Aslico per entrambi i ruoli richiesti, Adina in Elisir d’Amore e Sophie in Werther. 

Ha debuttato giovanissima al Carlo Felice di Genova nel 2004 come Giannetta in L’Elisir d’amore, ed è poi 

tornata per Susanna ne Le nozze di Figaro durante l’anno mozartiano nel 2005, quindi Oscar in Un ballo in 

maschera, Norina in Don Pasquale, Mimì in Bohème, Micaela in Carmen, Donna Anna in Don Giovanni. 

Ha inaugurato la Stagione 2006/07 del Teatro San Carlo di Napoli come Nannetta in Falstaff diretta da Jeffrey 

Tate, e ha successivamente debuttato nei maggiori teatri italiani (Torino, Bologna, Parma, Arena di Verona, 

Macerata, Circuito Lombardo…) in opere come  L’Elisir d’amore, Così fan tutte, Don Pasquale, Die Zauberflöte, 

Un ballo in maschera, La Bohème, Falstaff, Romeo et Juliette, Gianni Schicchi; ha inoltre cantato a Bologna in 

una nuova produzione di Orphée et Eurydice al fianco di Roberto Alagna, anche incisa e distribuita 

internazionalmente da BelAir Classiques. 

Ha debuttato alla Scala ed al Covent Garden in nuove produzioni di Un Ballo in Maschera, cantando nel ruolo 

di Oscar anche all’Opera di Roma ed alla Fenice, diretta da Myung-Whun Chung per l’apertura della stagione 

2017.  

Da qualche anno il suo repertorio si è ampliato e radicato sempre di più verso i ruoli lirici di Mimì, Liù, 

Lauretta, Contessa della Nozze di Figaro, Amelia, Alice e Desdemona.  

È docente dell’Accademia del Teatro Carlo Felice di Genova. 

 

Orvieto 1–12 SETTEMBRE 2021 

ufficiostampa@festivalpianadelcavaliere.it        www.festivalpianadelcavaliere.it  

         

                                                             
 
  

mailto:ufficiostampa@festivalpianadelcavaliere.it
http://www.festivalpianadelcavaliere.it/


 

 

 

Pizz’n’Zip, Concerto scenico per grandi e piccini 

 

Federica Vecchio, violoncello, movimento e canto  
Eleonora Savini, violino, movimento e canto  
 

Un concerto sta per iniziare. Due figure entrano fiere 

di esibirsi per il proprio pubblico. Con loro, su scena, un 

microfono e uno strano pedale capace di registrare i 

suoni e accompagnare i musicisti: una loop station. 

Ogni cosa però, prima ancora di questa, può essere 

strumento: fanno musica le zip, i bottoni, gli stessi 

passi delle concertiste mentre entrano in scena. È così 

che a poco a poco, le due ragazze iniziano a conquistare spazio e pubblico. A prima vista sembra complicato 

distinguerle: la loro divisa è la stessa, stessi i colori, entrambe cantano. L’unica chiara differenza è negli 

strumenti che suonano: una ha un violino e una un violoncello. Pian piano, molte altre differenze verranno 

allo scoperto durante questo rocambolesco concerto: il loro stile, i loro scopi e le loro passioni, spesso 

totalmente in contrasto. Sebbene in un primo momento queste differenze sembrino compromettere il loro 

rapporto, grazie proprio alla magia della musica e alla voglia di suonare assieme, ognuna di esse ritrova l’altra 

e se ne arricchisce, permettendo al concerto di chiudersi in totale armonia. Il terzo personaggio, il pedale 

della loop station, è parte solida della drammaturgia: la musica nella modernità è creata da macchine, che 

sembrano a volte prendere il sopravvento e “sminuire” l’individuo nella sua unicità. Tuttavia, la facile 

accessibilità alla musica di ogni tipo proprio grazie alla tecnologia permette ai giovani di oggi di venire 

continuamente stimolati e di arricchire il proprio panorama musicale, composto da scelte profondamente 

personali. In questo senso, la macchina offre una vasta gamma di stili e di interpretazioni tutte valide e 

interessanti, dalla classica, al charleston, fino al rock‘n’roll. Potremmo dire che oggi non esiste più una 

distinzione tra generi musicali superiori o inferiori: la musica è tanta e diversa, ogni genere ha i suoi codici e 

il suo personale fascino di cui godere.  

 

La diversità può esistere anche quando due persone 

sembrano simili da fuori. Guidati dalle note del violoncello 

e del violino, potremo sperimentare come due caratteri si 

rivelano e si intrecciano, e quanto questa scoperta può 

essere divertente! 
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Eleonora Savini  

Si è diplomata presso il Conservatorio di Santa Cecilia in Roma con il massimo dei voti e ha conseguito il 

Master of Arts in Music Performance presso il Conservatorio della Svizzera Italiana (Lugano). Il suo eclettismo 

ed entusiasmo verso tutte le arti e i diversi generi musicali l’hanno spinta a dedicarsi ad una carriera full-time 

nel teatro musicale: ha debuttato con Heroïca (vincitore del premio Junge Ohren Preis 2014), a seguire 

Goldmädchen, entrambi produzione del Lucerne Festival, Domande in Teatro Dimitri (Verscio), Senegalliarde 

e Pizz'n'Zip (Lucerne Festival 2018/2019), Voci di Notte (Compagnia Teatro Daruma), Foresta (Philharmonie 

Luxembourg). Ha collaborato con Musica- Impulscentrum voor Musiek (Neerpelt), e partecipato allo sviluppo 

dell’Atelier Babelut Parcours, per bambini dagli 0 ai 3 anni. I suoi show sono in continua diffusione nelle più 

importanti sale da concerto europee (KKL Luzern, Elbphilharmonie Hamburg, Philharmonie Luxembourg, 

Wiener Konzerthaus, Kölner Philharmonie).  

 

Federica Vecchio  

Ha studiato al Conservatorio di Santa Cecilia di Roma con il Maestro F. Strano e si è diplomata presso il 

Conservatorio di Perugia F. Morlacchi nel settembre 2007, sotto la guida del Maestro M. Damiani. Ha 

conseguito anche un Master in Classical String Performances con l’ungherese Maestro Ferenz Szucs. Ha 

collaborato con numerose orchestre, ensemble cameristici e spettacoli teatrali. Fra gli altri, è membro del 

quartetto femminile Shararè e dell’ottetto di violoncelli Edone. Attualmente lavora in differenti realtà 

musicali, dal classico al bossa nova, dall’improvvisazione contemporanea al teatro musicale fino anche alle 

rock band. Con Marzia Ricciardi e Dosto ha fondato un nuovo trio teatrale/musicale, Musicomici, riscuotendo 

grande successo in Italia’s Got Talent 2013 e portando il proprio show, Allegro con Trio, in vari teatri italiani. 

La musica, come il teatro, è per lei un continuo flusso di nuove idee e progetti, passione e dedizione. 
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Conferenza di Fabrizio Catalano su Leonardo Sciascia 
 
 
Leonardo Sciascia e la bellezza politicamente scorretta 
5 settembre, Sala CittàSlow (Palazzo dei Sette), ore 18.30 – Orvieto 
 

Fabrizio Catalano (Palermo, 14 ottobre 1975). 
Regista e drammaturgo, dopo aver diretto diversi 
documentari e cortometraggi, si è dedicato 
prevalentemente al teatro, riscuotendo un 
notevole successo di pubblico e di  

critica con alcuni spettacoli tratti dalle opere del 
nonno Leonardo Sciascia. È stato per tre anni 
direttore artistico del Teatro Regina Margherita 
di Racalmuto.  

È anche autore di tre romanzi (Una goccia 
d’ambra nella neve, La profanazione del pudore, 

Le viole dagli occhi chiusi), di un pamphlet contro le derive dell'arte contemporanea (L'immaginario rubato), 
di numerosi articoli e saggi brevi.  

Recentemente sono stati pubblicati due suoi libri intervista: Il tenace concetto, scritto con Alfonso Amendola 
ed Ercole Giap Parini, e Sciascia il cinema, scritto con Vincenzo Aronica.  

Si è a lungo occupato di Simbolismo e ha tradotto dal francese liriche e testi teatrali di Charles Van Lerberghe, 
Georges Rodenbach, Émile Verhaeren, Auguste de Villiers de l’Isle-Adam. 
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Coincidenze 
 
5 settembre, ore 21.00, Teatro Mancinelli, Orvieto. 
 
Programma: 
-Tre brani in prima esecuzione assoluta composti su testi di Dante Alighieri e Leonardo Sciascia da Livia 
Malossi, Daria Scia e Beste Özçelebi, per orchestra d’archi e voce narrante. 
Commissione del Festival della Piana del Cavaliere 
-B. Britten, Simple Symphony  
 
Voce narrante, Giovanni Drago, Scuola Ronconi del Piccolo Teatro di Milano 
 
Progetto in collaborazione con il Piccolo Teatro di Milano, l’Accademia Chigiana, il Festival Impuls e il Festival 
Gaudeamus. 
 
Orchestra Filarmonica Vittorio Calamani - Hossein Pishkar, direttore  

 

Hossein Pishkar – Direttore musicale Orchestra Filarmonica Vittorio 

Calamani 

Tedesco d’adozione, dal 2012, il giovane direttore d’orchestra iraniano inaugura 

una nuova e significativa fase della sua carriera quando, nel 2017, vince sia il 

prestigioso “Deutscher Dirigentenpreis”, assegnato al Miglior Direttore in una 

competizione internazionale organizzata dalla Westdeutscher Rundfunk (WDR) 

con le principali istituzioni musicali di Colonia, sia il premio “Ernst-vonSchuch”, 

assegnato annualmente dal Forum dei Direttori d’orchestra. Nato a Teheran nel 

1988, intraprende lo studio della musica da bambino, suonando musica 

tradizionale persiana e vincendo numerosi premi esibendosi con vari strumenti, 

tra cui il tar, il liuto a 6 corde della tradizione persiana. Prima di trasferirsi a 

Düsseldorf nel 2012, per studiare Direzione d’orchestra con Rüdiger Bohn alla 

Robert Schumann Hochschule, studia composizione e pianoforte nella sua città 

natale. In Iran dirige la Teheran Youth Orchestra e l’Orchestra della Teheran 

Music School. Allievo di Riccardo Muti nell’ambito dell’Italian Opera Academy del 2017, ha seguito 

masterclass di Sir Bernard Haitink (Lucerne Festival Orchestra, 2016). Dal 2015 fa parte del prestigioso 

programma tedesco Dirigentenforum, nel cui contesto studia con John Carewe, Marko Letonja, Nicolás 

Pasquet, Mark Stringer e Johannes Schlaefli. Ha inoltre tenuto concerti con l’Orchestra Cherubini, la Hofer 

Sinfoniker, l’Orchestra da camera St. Michel Strings di Mikkeli (Finlandia), la Staatskapelle di Halle, la 

Filarmonica Nazionale di Magonza, la Filarmonica Renana di Coblenza e molte altre. Come Direttore 

assistente ha collaborato con Hermann Bäumer al Teatro Nazionale di Magonza, dove nel 2018 ha diretto 

prove e recite del Don Carlos di Verdi. In precedenza, aveva assistito Sylvain Cambreling alla Junge Deutsche 

Philharmonie, nel 2016, dirigendo le prove della Lulu di Berg e dell’anteprima mondiale di Still, il concerto 

per violino di Rebecca Saunders. Nella stagione 2015-16 ha lavorato anche con Daniel Raiskin, Primo 

Direttore della Filarmonica Renana di Coblenza. Di nuovo, come Direttore assistente, ha collaborato alla 

rappresentazione dell’opera di Haydn Il mondo della luna (Robert Schumann Hochschule, Düsseldorf, 2017). 

Dal 2019 ha abbracciato il progetto della nascita di una nuova orchestra, l’Orchestra Filarmonica Vittorio 

Calamani, di cui ne è il direttore musicale. 
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Storia di un Gesù  
Enrique Irazoqui e il Vangelo secondo Matteo di Pasolini 

 
Solisti dell’Orchestra Filarmonica Calamani 

Massimo Mercelli, flauto 
Guido Barbieri, testo e voce narrante 
 con il contributo di Fabiana Piersanti  

 
Musiche di Johann Sebastian Bach e Giovanni Sollima 

 
10 settembre, ore 21.00, Teatro Mancinelli, Orvieto 

  
 
Questa è la storia di un Gesù che non è mai esistito, un Gesù di pietra, con gli occhi d’inchiostro e le 
sopracciglia nere, nato tra i Sassi di Matera e morto alla fine di un film. È la storia vera, in realtà, di Enrique 
Irazoqui, il giovane anarchico e sindacalista catalana che Pier Paolo Pasolini, per caso e poi per volontà, scelse 
per la parte del protagonista di uno dei suoi film più discussi e controversi: il Vangelo secondo Matteo, girato 
nel sud d’Italia tra il 1963 e il 1964. Fu una coincidenza - o meglio una sincronia - a far incontrare Enrique e 
Pier Paolo a Roma, proprio mentre Pasolini stava cercando un volto, un corpo, uno sguardo per il Gesù che 
aveva in mente. E capì che proprio quel ragazzo di diciannove anni, padre basco e madre italiana di origini 
ebraiche, appena arrivato in Italia per raccogliere fondi a favore del sindacato universitario clandestino di 
Barcellona, era il suo Cristo ideale. “Ho trovato Gesù, Gesù è in casa mia” - disse Pasolini subito dopo averlo 
incontrato. Non era un attore, però, Enrique, e non lo sarebbe mai stato, anche se il suo volto appare, mai 
come protagonista, in una decina di film girati in Spagna e in Italia negli anni successivi. E infatti la sua 
esistenza ha seguito strade assai diverse. Privato del passaporto ed espulso dall’Università per aver 
partecipato - secondo il regime franchista - ad un film di “propaganda comunista”, riesce comunque nel 1969 
a raggiungere Parigi, dove si laurea in Economia. E poi, grazie al sostegno di alcuni intellettuali italiani come 
Elsa Morante e Natalia Ginzburg, si trasferisce negli Stati Uniti dove studia e insegna letteratura spagnola in 
diverse università. Appassionato di scacchi, giocatore professionista, durante un torneo tra le nazionali di 
Francia e di Spagna riesce a sconfiggere, al termine di un incontro leggendario, Marcel Duchamp, anch’egli 
giocatore di alto livello. Negli anni Settanta inizia a sperimentare la tecnica di gioco contro un computer, ma 
deluso dalle prestazioni dei programmi allora esistenti, perfeziona un dispositivo che consente a due 
computer di giocare tra loro. Nella seconda metà della sua vita si ritira a Cadaques, in Costa Brava, cittadina 
famosa per essere stata il buen retiro di Picasso, Dalì e Garcia Lorca, dove continua ad organizzare tornei di 
scacchi e a coltivare la sua passione profonda per la fotografia. Scompare nel settembre del 2020, a 76 anni 
di età. (gb) 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 FESTIVAL DELLA PIANA DEL CAVALIERE 

Orvieto 1–12 SETTEMBRE 2021 

ufficiostampa@festivalpianadelcavaliere.it        www.festivalpianadelcavaliere.it  

mailto:ufficiostampa@festivalpianadelcavaliere.it
http://www.festivalpianadelcavaliere.it/


 

 
 
 
 
GUIDO BARBIERI 
 
Guido Barbieri, critico musicale del quotidiano La Repubblica, insegna Storia ed estetica della Musica al 
Conservatorio “Bruno Maderna” di Cesena. Da diversi decenni voce di Radio 3 si dedica principalmente, oggi, 
alla drammaturgia musicale. Ha scritto testi, libretti e reading per molti teatri in Italia e all’estero, in 
collaborazione con alcuni dei più noti artisti italiani: tra i compositori Riccardo Nova, Franghiz Ali Zadeh, Ennio 
Morricone, Adriano Guarnieri, Lucia Ronchetti, Silvia Colasanti, Luigi Ceccarelli, Mauro Cardi, Andrea Molino, 
Claudio Rastelli, Fabio Cifariello Ciardi, Paolo Marzocchi, Michele Tadini, tra i musicisti Mario Brunello, Andrea 
Lucchesini, Alessio Allegrini, Francesco Dillon, Francesco Senese, Luca Franzetti, Pietro Pirelli, Antonio 
Caggiano, tra i registi e attori Giorgio Barberio Corsetti, Elio De Capitani, Carlo Cecchi, Marco Paolini, Moni 
Ovadia, Toni Servillo, Mario Perrotta, Henning Brockhaus, Alessio Pizzech, Clara Galante. 
Molti i lavori dedicati alla “musica della realtà”: Portopalo. Nomi su tombe senza corpi, che racconta il 
naufragio di 286 migranti avvenuto a Portopalo nel 1996, Al Kamandjati, sulla storia del musicista palestinese 
Ramzi Aburedwan, Night Commuters sul fenomeno delle migrazioni notturne dei ragazzi ugandesi, Three 
Mile Island, sul più grave incidente nucleare accaduto negli Stati Uniti, lo spettacolo di teatro-danza Apriti ai 
nostri baci. Studio sul concetto di muro, Naufragio di terra, sul terremoto a L’Aquila, e più recentemente una 
trilogia di spettacoli realizzati insieme ai ragazzi delle scuole di Lampedusa: Le nuove vie dei canti, La battaglia 
di Cavallo Bianco e Una rosa appesa al cielo. Molto sensibile al legame tra musica e Shoah, ha dedicato a 
questo tema numerosi lavori: La corda spezzata, un radiodramma sui musicisti di Terezin prodotto da Radio 
3 e presentato al Prix Italia, l’adattamento di Badenheim 1939 di Aaron Appelfeld e de I Cannibali di George 
Tabori, Le imperdonabili, basato sui Diari di Etty Hillesum, Un violoncello nell’inferno di Terezin, Dove almeno 
troverò un po ’di pace, dedicato alla vicenda di Orlando Orlandi Posti, uno dei martiri delle Fosse Ardeatine, 
Il diario di Dora Klein, Alla fine del tempo dedicato alla “doppia vita” di Jean Le Boulaire, uno dei primi 
esecutori del Quatuor di Messiaen, e inoltre il libretto dell'opera Il viaggio di Roberto. Un treno verso 
Auschwitz, su musiche di Paolo Marzocchi. 
Innumerevoli i reading di argomento musicale che hanno toccato le Variazioni Diabelli di Beethoven, l’Arte 
della Fuga, l’Offerta Musicale e la Ciaccona di J.S. Bach, Il Socrate di Satie, Il Barbiere di Siviglia di Rossini, 
Enoch Arden di R. Strauss, l’Histoire du soldat di Stravinskij, ecc. Numerosi infine i teatri e le istituzioni che 
hanno accolto i suoi lavori. Tra gli altri: il Palais des Beaux Arts di Bruxelles, la Konzerthus di Oslo, il Cultural 
Palace di Ramallah, l’Accademia Nazionale di S. Cecilia, il Maggio Musicale Fiorentino, il Teatro Massimo di 
Palermo, Il Teatro Pavarotti di Modena, Il Teatro Regio di Parma, il Teatro Comunale di Ferrara, Roma Europa 
Festival, Ravenna Festival, Università Roma 3, gli Amici della Musica di Firenze, la GOG di Genova, Arte Sella, 
la Tenuta dello Scompiglio, e molte altre. 
Non trascura ovviamente il lavoro di ricerca di e di divulgazione nel campo degli studi musicali: due volumi 
dedicati a Georg Friedrich Handel e al Le Nozze di Figaro di Mozart, un lungo saggio per L’Enciclopedia delle 
arti contemporanee curata da Achille Bonito Oliva, alcune voci per l'Enciclopedia Treccani, nonché alcuni 
volumi della "Grande Storia della Musica Classica" pubblicata dall'Editoriale “La Repubblica". Tuttora scrive 
saggi e tiene conferenze per le maggiori istituzioni musicali italiane e per molte case discografiche. Intensa, 
infine, l’attività nel campo dell’organizzazione musicale: ha fondato e diretto la rassegna “Contemporanea” 
della Fondazione Auditorium Parco della Musica di Roma, la “Human Rights Orchestra” e l’Associazione She 
Lives per la diffusione della musica contemporanea. Dopo aver diretto la Società Aquilana dei Concerti e il 
Teatro delle Muse di Ancona è attualmente direttore artistico della Società dei Concerti Guido Michelli di 
Ancona e membro della direzione artistica dell’Archivio Nazionale del Diario di Pieve S. Stefano. Nel 2009 ha 
ricevuto il Premio Feronia per la critica musicale. 
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MASSIMO MERCELLI 
 
Massimo Mercelli è il flautista al mondo che vanta le più importanti dediche e collaborazioni con i maggiori 
compositori: hanno scritto per lui o ha eseguito le prime assolute di personalità del calibro di Penderecki, 
Gubaidulina, Glass, Nyman, Bacalov, Galliano, Morricone, Sollima. 
Allievo dei celebri flautisti Maxence Larrieu ed André Jaunet, a diciannove anni diviene primo flauto al Teatro 
La Fenice di Venezia, vince il “Premio Francesco Cilea”, il “Concorso Internazionale Giornate Musicali” e il 
“Concorso Internazionale di Stresa”. 
Come solista suona regolarmente nelle maggiori sedi concertistiche del mondo: Carnegie Hall di New York, 
Herculessaal e Gasteig di Monaco, Filarmonica di Berlino, NCPA di Pechino, Teatro Colon di Buenos Aires, 
Concertgebouw di Amsterdam, Auditorium RAI di Torino, Auditorio Nacional di Madrid, Puccini Festival, 
Victoria Hall di Ginevra, San Martin in the Fields e Wigmore Hall di Londra, Parco della Musica di Roma, 
Filarmonica di San Pietroburgo, Filarmonica di Varsavia, Čajkovskij Hall di Mosca, e nei Festival di Ljubljana, 
Berlino, Santander, Vilnius, San Pietroburgo, Bonn, Festival Cervantino, Rheingau, Jerusalem, Warsaw, 
esibendosi con colleghi quali Yuri Bashmet, Valery Gergiev, Krzysztof Penderecki, Philip Glass, Michael 
Nyman, Massimo Quarta, Ennio Morricone, Luis Bacalov, Peter- Lukas Graf, Maxence Larrieu, Aurèle Nicolet, 
Anna Caterina Antonacci, Ramin Bahrami, Albrecht Mayer, Gabor Boldowsky, Jiri Belolhavec, Federico 
Mondelci, Jan Latham-Koenig, Catherine Spaak, John Malkovich, Susanna Mildonian, e con compagini come 
i Berliner Philarmoniker, la Sinfonia Varsovia, la Filarmonica del Teatro Regio di Torino, i Moscow Soloists, la 
Filarmonica Toscanini, l’Opera di Roma, i Wiener Symphoniker, i Cameristi del Teatro alla Scala, la Prague 
Philarmonia, la Estonian Philarmonic orchestra, la Filarmonica di San Pietroburgo, i Virtuosi Italiani, i Salzburg 
Soloists, la Moscow Chamber Orchestra, i Solisti Aquilani, la Beijing Opera e Symphony orchestra, la Franz 
Liszt Chamber Orchestra, I Musici, i Solisti Veneti. 
Ha eseguito in prima esecuzione “Façades” di Philip Glass col compositore al pianoforte, ha suonato alla 
Grande Sala del Mozarteum di Salisburgo. 
L’11 settembre 2006 ha suonato presso l’auditorium dell’ONU a New York. Nella stagione 2008 si è esibito 
alla Filarmonica di Berlino nella stagione ufficiale e alla Filarmonica di Mosca in un Galà con Yuri Bashmet e 
Gidon Kremer. 
Nell’agosto 2008 si è esibito come solista nella prima assoluta della cantata di Ennio Morricone “Vuoto 
d’anima piena” diretta dal compositore stesso e ha partecipato, alla Filarmonica di Varsavia, al festival 
dedicato ai 75 anni di Krzysztof Penderecki. 
Nella stagione 2009-10 ha suonato al MITO Festival di Milano, al Teatro Nazionale di Praga con Denice Graves, 
in Cina con Luis Bacalov all’Expo di Shanghai e ha effettuato la prima esecuzione mondiale del concerto per 
flauto ed orchestra di Michael Nyman a lui dedicato. 
Nel gennaio 2011 ha suonato alla Čajkovskij Hall di Mosca sotto la direzione di Yuri Bashmet eseguendo 
"Contrafactus " di Giovanni Sollima, a lui dedicato e si è esibito al MusikVerein di Vienna. Nel 2012 ha suonato 
in Russia, Cina, Europa e Sud America in importanti sedi come le Filarmoniche di Vilnius, Praga. 
Nel mese di settembre 2012 è uscito il cd Massimo Mercelli performs Philip Glass con l’integrale della musica 
per flauto di Philip Glass edito da “Orange Mountain Record”, la casa discografica di Philip Glass. 
Apprezzato didatta ha tenuto masterclass e insegnato presso: Beijing Central Conservatory, Oslo Norges 
Musikkhogskole (Norway); Sibelius Academy in Helsinki (Finland); Cleveland Institute of Music (USA); Akron 
University (USA); Trinity college of music (UK); Mannes School of New York (USA); Singapore Conservatory 
(Singapore) Oberlin Conservatory (USA); Bangkok University (Thailand); North Carolina University (USA); 
Universitad of Santiago(Chile); Taiwan University (Taiwan); Matan Project – Tel Aviv (Israel); Rostropovich 
Foundation (Vilnius, Lithuania). 
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Negli anni a seguire ricordiamo l’uscita del cd Bach Flute Sonatas con Ramin Bahrami per DECCA, la prima 
mondiale del nuovo concerto a lui dedicato da Sofia Gubaidulina e la partecipazione al concerto di apertura 
del Festival per gli 85 anni di Krysztof Penderecki alla Filarmonica di Varsavia e al concerto dedicato all’Italia 
a Sochi durante le Olimpiadi, il nuovo cd Bach SansSouci per DECCA con Ramin Bahram, e su RAI5 una serie 
di documentari sulle sonate di Bach, la prima esecuzione del Jade Concerto a lui dedicato da Richard Galliano 
al Festival di Izmir e quella di Warum? di Sofia Gubaidulina, anche esso a lui dedicato, al Teatro alla Scala di 
Milano e il nuovo concerto di David Chapela a Buenos Aires e Los Angeles. Recentemente Michael Nyman gli 
ha dedicato il concerto per flauto n.2. 
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I Virtuosi del Teatro alla Scala 

 

G. Rossini/A. Pecolo 
La scala di seta, Sinfonia 
 
S. Squarzina 
Gran Duo su motivi di Traviata e Rigoletto 
per oboe, clarinetto e archi 

FABIEN THOUAND - oboe 
FABRIZIO MELONI - clarinetto 
 
S. Mercadante 
Decimino  
 
N. Rota/P. Zannini 
Ballabili dal "Gattopardo" 

 

11 settembre, ore 21.00 Sagrato del Duomo, Orvieto 

I VIRTUOSI DEL TEATRO ALLA SCALA sono un affermato gruppo di musicisti appartenenti all’Orchestra del 

Teatro alla Scala e della Filarmonica della Scala, che hanno sentito l’esigenza di far musica insieme per 

condividere l’esperienza artistica maturata in decenni di collaborazione con alcuni tra i più famosi direttori 

del mondo. Loro mission è far conoscere la musica strumentale e virtuosistica italiana.  

Per ottenere la massima qualità artistica l’ensemble è composto da musicisti di assoluta qualità ed include 

molte prime parti soliste, vincitrici di importanti premi e affermate a livello internazionale. Grazie alla loro 

presenza e alla valorizzazione di talentuosi elementi interni al gruppo, il repertorio è ampio e versatile. 

Include le composizioni per orchestra da camera del Barocco italiano, del periodo Classico, del Romantico e 

del Contemporaneo, privilegiando il virtuosismo per strumento solista e orchestra, lungo un arco compositivo 

che comprende Divertimenti, Serenate, Sinfonie, Concerti e trascrizioni strumentali di loro proprietà di 

Sinfonie d’Opera, duetti e arie famose del repertorio italiano (CD e DVD Amadeus e Limen). 

I VIRTUOSI DEL TEATRO ALLA SCALA si esibiscono da quindici anni nei più importanti teatri, festivals e sale da 

concerto sia in Italia che all’estero. Solo per citarne alcuni : Musikverein di Vienna, ogni anno al Teatro alla 

Scala (suonando spesso anche musiche mai eseguite al Piermarini),  Teatro Ristori di Verona,  Teatro Verdi di 

Pisa,  Petruzzelli di Bari, Riga Opera House, World Chamber Orchestras Festival di Mosca, all’IMG Tuscan Sun 

Festival di Cortona, con il soprano Danielle De Niese, al Bologna Festival con il soprano Barbara Frittoli (Stabat 

Mater di Boccherini   CD SONY live ),  Varna Festival 

e  Sofia Festival in  Bulgaria,  Beethoven Festival di 

Pasqua in Polonia. Effettuano anche concerti per 

occasioni particolari come al Museo del violino di 

Cremona, per l’annuale Stradivari Day del 2016, a 

Busseto per l’inaugurazione del museo Renata 

Tebaldi, due anni consecutivi a Cortina per il Gran 

Concerto dell’Epifania o come quando sono stati 

invitati dall’Ambasciata d’Italia a Varsavia per il 

concerto di chiusura delle celebrazioni per il 150° 

Anniversario dell’Unità d’Italia. Prossimamente 

verrà mandato uno streaming ripreso al Teatro alla Scala per la TV polacca.  

I VIRTUOSI DEL TEATRO ALLA SCALA si esibiscono abitualmente senza direttore. 
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L’Orchestra Filarmonica Vittorio Calamani 

 

Domenica 12 settembre ore 21.00, Teatro Mancinelli - Orvieto 

Sinfonia n. 45 di F. J. Haydn 

Sinfonia n. 2 di L. v. Beethoven 

 

L’Orchestra Filarmonica Vittorio Calamani ha fatto il suo debutto il 14 agosto 2019 sotto la guida 

del giovane e talentuoso direttore iraniano Maestro Hossein Pishkar con un meraviglioso concerto 

sinfonico realizzato in piazza XX Settembre a Configni. Questo evento, che ha visto eseguite la 

Sinfonia 89 di Haydn e la Sinfonia 4 di Schumann, ha rappresentato la fine della III edizione 

del Festival della Piana del Cavaliere e l’inizio dell’attività musicale e artistica dell’OFVC, registrando 

una presenza record di più di 400 persone e un successo di pubblico e di critica davvero degno di 

nota. L’orchestra nasce proprio sotto la spinta dell’Associazione Festival della Piana del Cavaliere 

che nel suo terzo anno di attività si è concentrata nella realizzazione di un progetto orchestrale.  

 

Un'orchestra di eccellenza non giovanile, ma formata da giovani professionisti under 35. Sono tre i 

punti di forza dell’Orchestra: il talentuoso direttore, la possibilità per i giovani musicisti di fare in 

Italia quello che amano fare e che fanno con grande qualità e la volontà di costituire un’Orchestra 

in Italia, dove le orchestre stabili, come detto, continuano a diminuire. Un’iniziativa significativa, 

dunque, per contribuire all'incremento e alla diffusione della cultura musicale nel Paese e per poter 

offrire una opportunità di lavoro alle tante eccellenze italiane che, una volta uscite dai Conservatori, 

hanno difficoltà a lavorare stabilmente. 
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Lo scopo dell’orchestra, come quello del festival, è quello di tornare ad investire nella cultura e nella 

musica. L’attività dell’OFVC sebbene sia formata da giovani talenti non si classifica tra le orchestre 

giovanili ma piuttosto come una Filarmonica appieno. Vuole qualificarsi come portatrice di un 

contributo positivo al patrimonio culturale regionale ed italiano e farsi promotrice di una crescita 

sociale e culturale di cui il paese necessita. Tra gli obiettivi c’è senz’altro quello di dare l’opportunità 

a musicisti professionisti di perfezionarsi nell’ambito orchestrale e al tempo stesso di realizzarsi 

nell’ambito lavorativo.  

Dopo il debutto, nel dicembre 2019 è seguita una prima tournée di Capodanno in quattro principali 

teatri del centro Italia (Teatro Flavio Vespasiano di Rieti, Teatro Secci di Terni, Teatro Comunale di 

Todi, Teatro dell’Unione di Viterbo) durante le quali sono state eseguite le Danze Slave opera 46 e 

72 di Dvorak e l’Ouverture del Guglielmo Tell di Rossini. L’Orchestra, diretta ancora una volta dal M° 

Pishkar, il quale ha abbracciato totalmente il progetto affermandosi come direttore musicale, ha 

registrato una grande affluenza e apprezzamento di pubblico. L’Orchestra ha partecipato, 

nell’agosto 2020 a Configni (RI), alla IV edizione del Festival della Piana del Cavaliere, eseguendo la 

Serenata n. 44 Si Dvorak e la Serenata n. 2 op. 16 di Brahms, sotto la direzione del M° Pishkar. 

Nell’ottobre 2020 si è svolta, sotto la direzione del giovane Direttore Diego Ceretta, la produzione 

Viva Beethoven con tre concerti tra Orvieto, Todi e Novara. I brani eseguiti cono stati il Concerto in 

Do Maggiore WoO 5 per violino e orchestra, la Romanza in Sol Maggiore op. 40 per violino e 

orchestra, la Romanza in Fa Maggiore op. 50 per violino e orchestra e la Sinfonia n°1 n Do Maggiore 

op. 21. 
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Manifesto del Festival 2021 

 

La V edizione del bando di concorso per la 

realizzazione del Manifesto del Festival della Piana del 

Cavaliere è stata vinta da Milena Smerilli, artista e 

illustratrice, con l’opera “Coincidenze”. 

CONCEPT DELL’OPERA 

Dovremmo imparare davvero tutti a fare caso a quello 

che l’universo cerca di dirci sotto forma di qualunque 

cosa, e la vita prenderebbe un altro senso.  

Le coincidenze non sono mai del tutto casuali, 

avvengono quando noi poniamo il focus e l'attenzione 

verso un argomento o una direzione.  

Deve esserci sempre qualcuno pronto a raccoglierle e 

a catturare le opportunità.  

A volte le coincidenze non dipendano da una volontà 

ma piuttosto dal desiderio di coincidere.  

Il tarassaco vola via spinto dal vento e per coincidenza 

alcuni semi vengono catturati dal retino. Oppure a volte c'è un'azione (il soffiare) che permette una 

sorta di impollinazione per trasmettere il messaggio, l'armonia, la bellezza, la vita... Sperando che 

qualcuno possa far germinare questi intenti, anche chi è di spalle, quasi lontano rispetto a noi. È un 

messaggio di speranza anche nelle situazioni più complesse, difficili, dolorose; potrebbe essere una 

richiesta di aiuto... non riesco a dirti cosa provo, ma soffio il mio tarassaco sperando che tu riesca a 

far germinare i miei semi.  

TECNICA: Matita grafite e colorazione digitale.  

CURRICULUM VITAE DELL’ARTISTA 

Milena Smerilli nasce a Fermo nel 1974. Frequenta l'Istituto Statale d'Arte "Preziotti" di Fermo.  

Prosegue gli studi presso il Centro Sperimentale Design in Ancona. Svolge la professione di grafica 

per circa 12 anni. Espone le sue opere nel 2020.  

Attualmente frequenta l'Entry level presso Ars in Fabula, scuola di illustrazione a Macerata. 
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 Fondazione per il Centro Studi “Città di Orvieto” 

  

 «La Fondazione per il Centro Studi Città di Orvieto è un istituto culturale che ha 

per fine di realizzare, direttamente o indirettamente, attività educative ed 

istruttive, culturali ed artistiche, di ricerca e di formazione di elevata 

qualificazione scientifica, consone alla tradizione storica e civile di Orvieto ed 

utili allo sviluppo sociale ed economico della Città e del territorio circostante» 

(Art. 2, comma 1, vigente Statuto).  

La Fondazione per il Centro Studi Città di Orvieto promuove, organizza ed ospita corsi universitari, 

di alta formazione post lauream, di formazione professionalizzante, in collaborazione con Università 

ed istituzioni culturali e scientifiche italiane e straniere, pubbliche e private nelle diverse discipline 

umanistiche, sociali, economiche, giuridiche, scientifiche, tecniche e della salute. 

Ospita ed organizza iniziative culturali, mostre d’arte, convegni nazionali ed internazionali connessi 

con la propria attività formativa e scientifica. 

Dal punto di vista giuridico, la Fondazione per il Centro Studi Città di Orvieto è una fondazione di 

partecipazione, istituita dal Comune di Orvieto con atto notarile rogato in data 8 agosto 2000. Non 

ha scopo di lucro e non può distribuire utili. Dal 18 ottobre 2006 è provvista di Personalità Giuridica 

ed è iscritta al n.30/2006 del Registro Prefettizio delle persone giuridiche – Prefettura di Terni, Ufficio 

Territoriale del Governo. È un ente accreditato presso la Regione dell’Umbria per la formazione 

superiore, continua e permanente. 

Dal 2002 coopera con alcune prestigiose Università degli Stati Uniti d’America che hanno stabilito 

in Orvieto, presso il Centro Studi, la sede dei propri programmi residenziali di “Study Abroad”. 

Attualmente sono attivi i programmi della University of Arizona, Kansas State University, Saint Anselm 

College (Manchester, New Hampshire), IMA – Institute of Mediterranean Archaelogy. 

Le università statunitensi svolgono ad Orvieto programmi residenziali di studio incentrati 

soprattutto sulle humanities: archeologia, storia antica e medievale, storia dell'arte, architettura, 

architettura del paesaggio, pianificazione urbana e territoriale, lingua e cultura italiana, arti visive, 

fotografia. 

La Fondazione ha sede nel cuore del centro storico di Orvieto, presso il prestigioso Palazzo Negroni, 

eretto nel XVII secolo dalla nobile casata che diede i natali al dotto ed eminente gesuita Giulio (m. 

1678), all’alchimista conte Giovanni Battista (1647 – 1730), al cardinale Andrea (1710 – 1789), 

Segretario dei Brevi di Papa Clemente XIII, al patriota risorgimentale Ludovico (1825 – 1857), uno 

dei trecento martiri che presero parte alla spedizione di Sapri, al comando di Carlo Pisacane. Nella 

seconda metà del Novecento e fino al settembre 2013 l’edificio ha ospitato il Tribunale e la Procura 

della Repubblica. 
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La Scuola Comunale di Musica di Orvieto “Adriano Casasole” nasce nel 1979 allo scopo di 

diffondere la cultura musicale tra i giovani, rispondere ad esigenze di formazione professionale 

finalizzata al conseguimento di un diploma di conservatorio e dare un contributo alla vita culturale 

della città. Superando diversi ostacoli e cercando di soddisfare tutte le richieste che negli ultimi anni 

si sono venute a creare, l’Associazione Musicale “A. Casasole”, che gestisce la Scuola Comunale ha 

dedicato molte risorse all’attività didattica, mediante una pianificazione programmata e, 

soprattutto, grazie alla professionalità e disponibilità dei suoi docenti. 

Molti allievi si sono diplomati al conservatorio, potendo sempre contare su una ampia e 

differenziata scelta di corsi da seguire e sulla possibilità di avere, a loro volta, un ruolo come docenti 

nella scuola. Un aspetto positivo, questo, che ha creato un gruppo di lavoro, la cui nota dominante 

resta l’amore per la musica e il dialogo costante con i giovani. 
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    CLUB ALPINO ITALIANO – Sezione di Orvieto 

Il fine principale del CAI è la conoscenza e la frequentazione dell’ambiente montano con particolare 

riguardo alla sua salvaguardia, obiettivo questo che è alla base del ruolo sociale che il Club Alpino 

Italiano si è prefisso fin dalla sua nascita nell’ormai lontano 1863, ponendo questo concetto proprio 

nel primo articolo dello statuto. Nella tessera dell’associazione viene riportato un importante 

concetto:” La montagna è fatta per tutti, non solo per gli alpinisti: per coloro che desiderano il riposo 

nella quiete come per coloro che cercano nella fatica un riposo ancora più forte”. GUIDO REY 

La Sezione CAI di Orvieto ha forma giuridica dal 1° Novembre 2019, diventando l’ottava Sezione CAI 

della Regione Umbria. 

 

 

        CITTASLOW – Rete internazionale delle Città del Buon Vivere 

 

Cittaslow International è una rete di città presente in diversi paesi in tutto il mondo, in Europa dove 

è nata e in tutti gli altri continenti (vedi www.cittaslow.org). Fondata il 15 ottobre 1999 a Orvieto 

(Italia), Cittaslow è un’associazione senza scopo di lucro che associa i sindaci di città piccole o medie 

uniti dal desiderio di migliorarsi e dare futuro di qualità alle presenti e nuove generazioni. L’obiettivo 

primario di Cittaslow è preservare lo spirito della comunità e allo stesso tempo trasmettere la 

conoscenza alle nuove generazioni per renderle consapevoli del loro patrimonio culturale.  

Se il modello originario è quello dei comuni città-stato del Medioevo italiano ed europeo, capaci di 

progettare e realizzare “il buon governo” della città e del contado, oggi l’esigenza di essere o 

diventare Cittaslow è una sfida globale valida e attualissima per ogni comunità del pianeta che voglia 

darsi futuro riconciliandosi con se stessa, darsi progresso in equilibrio con i propri limiti, con la sua 

cultura e storia. Cittaslow è sì una certificazione di qualità ma è anche un “vaccino” contro la 

modernità “fast”, un contributo per preservarsi dalla desertificazione sociale e da forme di turbo-

sviluppo speculative e insostenibili, certamente non alleate delle nuove generazioni. 
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L’azienda AISICO 

 

Promotore e sostenitore del Festival è la società Aisico S.r.l., azienda impegnata da oltre trenta 
anni nel settore della sicurezza stradale e ferroviaria, con servizi di prove e verifiche delle 
infrastrutture di trasporto, crash test, certificazioni di conformità, consulenze e formazione, mirati 
al miglioramento delle infrastrutture stradali.  
L’azienda ha uffici a Roma, Milano e Pereto (AQ) dove gestisce un campo prove per l’esecuzione di 
crash test su barriere di sicurezza, sistemi antintrusione e componenti ferroviari. Il centro prove, 
unico per la sua alta specializzazione nel settore delle infrastrutture stradali, è il punto di riferimento 
di tutte le principali aziende europee che operano nel settore della sicurezza stradale.   
 
L’azienda, inoltre, è da sempre sensibile ai temi ambientali e della sicurezza, oltre che al welfare e 
ai giovani: il 50% dei dipendenti, infatti, sono donne mentre il 42% ha meno di 35 anni.  
 
A Pereto, dove è posizionato il centro prove Aisico, nel 2017 è nato il Festival con lo scopo, oltre che 

di promuovere la cultura e promuovere i giovani artisti, anche di rilanciare i piccoli centri che sempre 

più stanno soffrendo del progressivo abbandono. 

L’azione di Aisico, pertanto, sostenendo la cultura, si propone di svolgere un ruolo sociale, legato 
alla musica e ai giovani, facendosi portatrice di un progetto che vede al centro la cultura di qualità 
ed i giovani artisti, con l’obiettivo che l’Italia possa tornare a credere nel futuro e ad essere quella 
culla culturale che ha contraddistinto nei secoli la sua storia. 
 
Dal 2021 inoltre l’azienda promuove il Premio Aisico per l’arte e la cultura conferito dal comitato 
artistico del Festival ai talenti italiani che si distinguono per meriti artistici e culturali all’interno 
del panorama internazionale; un giusto riconoscimento per chi rappresenta con orgoglio il nostro 
Paese in giro per il mondo.   
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Ing. Stefano Calamani – Presidente 

 

L’Ingegner Stefano Calamani, CEO di Aisico 

S.r.l., è il presidente dell’Associazione Festival 

della Piana del Cavaliere e della Associazione 

Orchestra Filarmonica Vittorio Calamani. 

L’impostazione che l’ing. Calamani ha voluto 

dare fin dall’inizio al Festival ed all’Orchestra è 

strettamente connessa con il ruolo sociale che 

le aziende devono ricoprire nel tessuto 

produttivo del nostro Paese, nella convinzione 

che la crescita culturale e la formazione dei 

giovani rappresentino due pilastri dai quali non 

è possibile prescindere, per guardare con 

fiducia al futuro. È compito quindi delle 

aziende colmare una mancanza sempre più 

evidente nel nostro Paese: l’attenzione che la 

società rivolge a livello educativo e culturale 

nei confronti del territorio, della popolazione e 

in particolar modo dei giovani, della loro 

formazione e delle loro prospettive. 
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Anna Leonardi, classe 1990, vanta ruoli artistici in importanti 

istituzioni culturali quali: da Settembre 2017 ad oggi è Direttrice 

artistica del Festival della Piana del Cavaliere 

dell'Associazione Festival della Piana del Cavaliere di Orvieto; 

da Settembre 2018 ad oggi è Direttrice artistica dell’Accademia di 

Alto perfezionamento musicale del Festival della Piana del 

Cavaliere dell'Associazione Festival della Piana del Cavaliere di 

Orvieto; dal 2019 ad oggi è Direttrice artistica dell’Orchestra 

Filarmonica Vittorio Calamani dell'Associazione Orchestra 

Filarmonica Vittorio Calamani e nell'aprile 2020 è stata ideatrice e 

curatrice musicale di Antecedente Festival dell'Aisico 

Associazione di Roma. Nella carriera dedica tempo ed energie 

inoltre all'attività editoriale: da settembre 2018 a settembre 2020 è 

Redattrice per la rivista di divulgazione culturale, responsabile 

area attualità musicale della Rivista OperaLife di Verona; da 

Gennaio 2019 ad oggi è redattrice per la rivista di divulgazione 

culturale e responsabile area musica del Cahiers des Arts; nel 

settembre 2020 esce il suo libro “L’esecutore come strumento polifonico: una nuova possibilità 

esecutiva” della Casa editrice “Accademia 2008”; è Redattrice per la rivista di divulgazione online, 

area musica de "Il caffè online - rivista" di Roma e da gennaio 2021 è socio, responsabile progetti di 

divulgazione culturale dell'Associazione italiana per l’Economia della Cultura di Roma.  

Non manca nell'esperienza professionale del Maestro Leonardi lo spazio riservato alla formazione, 

infatti da Gennaio 2021 è Docente di Oboe pre-AFAM presso il Conservatorio di Musica di Stato “S. 

Giacomantonio” di Cosenza. Vanta numerose collaborazioni come orchestrale: dal 2013 ad oggi è 

Oboista e corno inglese del Teatro Lirico Sperimentale di Spoleto; dal 2017 ad oggi è Oboista presso 

l'Istituzione Sinfonica Abruzzese dell'Aquila; dal 2018 ad oggi è Oboista dell'Orchestra Luigi 

Cherubini di Riccardo Muti; dal 2019 ad oggi è Oboista dell'Orchestra LaVerdi di Milano; nell'Aprile 

2019 ha collaborato, in qualità di Oboista, con il Teatro del Maggio Musicale Fiorentino e nel Marzo 

2021 collabora con l'Orchestra del Teatro La Fenice di Venezia. Anna Leonardi è altresì attiva in 

formazioni da camera o come solista: nell'aprile 2016 si esibisce come solista con l'Orchestra 

Filarmonica Nazionale Libanese; dal 2014 al 2018 è fondatrice ed oboista del Quintetto di Fiati 

Pentarmonia; da Gennaio 2021 è fondatrice ed Oboista del Nuovo quintetto di Fiati Italiano. Il 

percorso formativo del Maestro è degno di nota e rivolto a diversi ambiti musicali. Oboista, consegue 

il Diploma di Laurea di vecchio ordinamento presso il Conservatorio di Musica “G. Briccialdi” di 

Terni nel Luglio 2012 e perfeziona lo studio strumentale, conseguendo il Master in Contemporary 

Music presso l'Accademia IMPULS di Graz (Austria) nel 2014 ed il Master in Repertorio solistico e 

da camera presso la Scuola di Musica di Fiesole nel 2017. Al termine di un percorso dedicato sempre 

all'Oboe, ma nella veste di strumento al servizio della musica contemporanea, il Maestro Leonardi 

consegue la Laurea di Secondo livello in Contemporary music Performance presso l'Università della 

Svizzera Italiana nel Gennaio 2020. Per ampliare le proprie conoscenze e attitudini musicali consegue 

nell'anno accademico 2012/2013 il Master di Direzione d’orchestra, sotto la guida del Maestro Ennio 

Nicotra presso la Musin Society e il Master in Management culturale e direzione artistica nell'Aprile 

2021 presso il MADAMM di Lucca.  
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Marta Balzar svolge il ruolo di Coordinamento e Ufficio Stampa 

del Festival della Piana del Cavaliere e dell’Accademia di Alto 

Perfezionamento Musicale dell’Associazione Festival della 

Piana del Cavaliere di Orvieto. Inoltre, si occupa di 

Coordinamento e Ufficio Stampa dell’Orchestra Filarmonica 

Vittorio Calamani dell’Associazione Orchestra Filarmonica 

Vittorio Calamani. Laureata a Roma in lettere classiche e 

specializzatasi poi in Beni Archeologici all’Università degli Studi 

di Milano, ha proseguito la sua attività in ricerca universitaria, 

scavi archeologi, visite guidate e l’insegnamento di materie 

umanistiche. Successivamente, dopo un Master svolto presso 

l’università di Tor Vergata in Musealizzazione e valorizzazione 

dei beni archeologici ha indirizzato il suo lavoro 

sull’organizzazione di eventi culturali. Negli anni ha raccolto 

significative esperienze lavorando per il prestigioso Premio letterario Grinzane Cavour di Torino, con 

mansioni inerenti la pianificazione di progetto e la comunicazione. Ha svolto un ruolo analogo presso 

la Fondazione Ducci di Roma in qualità di Responsabile del Settore Arte, avendo cura 

dell’esposizione e dell’organizzazione delle mostre della stessa Fondazione. Dal 2017 è responsabile 

del Coordinamento del Festival della Piana del Cavaliere, curando la mostra dedicata ogni anno al 

vincitore del Manifesto del Festival e tutta la parte organizzativa relativa agli eventi, nonché la 

stesura dei progetti per la partecipazione ai bandi di concorso regionali e nazionali. 
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